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IL DIRIGENTE DEL SETTORE II 

  
Premesso che: 
 gli eventi sismici del 20 e 29 Maggio 2012 hanno causato notevoli danni agli immobili ubicati 

nel territorio del Comune di Mirandola, tra cui il fabbricato denominato “Palazzo Comunale” 
sito in Piazza Costituente n. 1 che ha riportato danni gravissimi, tali da rendere necessario 
provvedere tempestivamente alla sua messa in sicurezza mediante la realizzazione di opere 
provvisionali urgenti, ed un successivo intervento di ripristino e ristrutturazione; 

 il fabbricato è sottoposto ai vincoli di cui al D. Lgs. n. 42 del 22/01/2004 “Codice dei beni 
culturali e del paesaggio” e che ai sensi dell’Art. 15 comma 1 del decreto, risulta vincolato con 
provvedimento “complesso 036022_6” Decreto Direzione Regionale del 07/12/2006, già 
notifica del 30/07/1911; 

 l’intervento in oggetto è inserito nel Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali 
danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, Piani annuali 2013 - 14 - 15 - 16 - 18 
Opere Pubbliche, Beni Culturali ed Edilizia Scolastica-Università: approvazione modifiche ed 
integrazioni al mese di marzo 2023, di cui alla Ordinanza Commissariale n. 8/2023, con il 
numero ordine 137 per l’importo di € 8.150.708,15 quale finanziamento previsto a Piano e 
Programma OO.PP. ed € 559.794,00 quale co-finanziamento a carico dell’Amministrazione 
comunale. 

 
Considerato che: 
 nell’ambito dell’intervento di installazione di opere provvisionali sono state rimosse anche le 

lapidi poste sotto il portico nord del fabbricato tra cui la lapide riportante le foto dei partigiani 
caduti; 

 recentemente la suddetta lapide è stata sottoposta ad un intervento di restauro, nel corso del 
quale è stata distaccata e collocata su altro supporto; 

 occorre ricollocare e custodire le foto in una teca che ne garantisca la conservazione ottimale e 
la sua installazione sulla facciata sotto il portico nord e quindi nella sua posizione originaria.  

 
Dato atto che: 
 l’art. 50, comma 1, let. b) del Codice, stabilisce che per gli affidamenti di contratti di servizi e 

forniture di importo inferiore a 140.000 euro, si possa procedere ad affidamento diretto, anche 
senza consultazione di più operatori economici; 

 l’Allegato I.1 al Codice definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento diretto come 
“affidamento del contratto senza una procedura di gara”, nel quale, anche nel caso di previo 
interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione 
appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 
50, comma1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo 
codice”; 

 l’art. 17, comma 2, del Codice prevede che in caso di affidamento diretto, la decisione a 
contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-
finanziaria e tecnico professionale; 

 ai sensi del comma 6 dell'art. 49, del Codice si deroga al principio di rotazione trattandosi di 
affidamento di importo inferiore a € 5.000,00; 

 si attesta l’insussistenza di interesse transfrontaliero in ragione della tipologia di prodotti e del 
modesto importo, ai sensi dell’art. 48 comma 2, del Codice; 

 per gli acquisti di importo inferiore a € 5.000,00, è possibile procedere senza fare ricorso al 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione; 

 ai sensi dell'art. 53 comma 4 del Codice, in relazione all'entità economica dell'affidamento, alla 
comprovata solidità dell'operatore economico e alle modalità di adempimento delle prestazioni 
non si richiede la garanzia definitiva; 

 l'esecuzione delle spese soggette alla tracciabilità dei flussi finanziari sarà conforme a quanto 
previsto dall’art. 3 della Legge 136/2010 e dagli artt. 6 e 7 della Legge 217/2010; 

 gli obblighi di pubblicità di cui all'art. 50 comma 9 del Codice si ritengono assolti con la 



pubblicazione del presente atto all'interno della sezione “amministrazione trasparente” del sito 
istituzionale. 

 
Considerato che: 
 è stato assunto al protocollo n. 0019384 del 27/04/2026 il preventivo della ditta INFISSI 

GOLDONI SRL con sede in viale Gramsci 140 - 41037 Mirandola (MO) Cod. Fisc. 
02189730365 (All.1);  

 l'offerta presentata dalla ditta INFISSI GOLDONI SRL prevede per le prestazioni indicate una 
spesa di € 535,00 oltre IVA al 22%, per complessivi € 652,70 di cui al preventivo, allegato al 
presente atto quale parte integrante e sostanziale. 

 la spesa complessiva di € 652,70 trova copertura nel QTE rimodulato a seguito 
dell’approvazione della Perizia di Variante n.2 (Deliberazione della Giunta n.73 del 10/04/2026) 
tra le somme a disposizione dell’Amministrazione relative al ribasso d’asta iva compresa (voce 
B.20). 

 
Dato atto che il Codice C.I.G. (codice identificativo gara) per l'affidamento in oggetto, richiesto ai 
sensi dell'art. 3 co. 5 della Legge 136/2010 è BB5F51A28F. 
 
Visto l'art. 192 del d.lgs. n. 267/2000 (T.U. Enti Locali), in cui si stabilisce che la stipulazione dei 
contratti deve essere preceduta da apposita determinazione a contrattare, in cui va indicato il fine 
che con il contratto si intende perseguire, il suo oggetto, la sua forma e le clausole ritenute 
essenziali, oltre alle modalità di scelta del contraente. 
 
Dato atto che il presente provvedimento di gestione risponde alle necessità di attuazione dei 
programmi di attività di competenza del Servizio Fabbricati, Patrimonio e Verde. 
 
Su proposta del responsabile del procedimento, designato nella persona dell'Arch. Michela Di 
Leva. 
 
Acquisito il parere favorevole sul presente provvedimento del Responsabile del Servizio Fabbricati 
e verde pubblico, arch. Michela di Leva.  
 
Precisato che il presente atto è adottato dal Dirigente del Settore II ing. Andrea Lui, nominato con 
atto del Sindaco n. 124 del 25-8-2023 di conferimento dell'incarico dirigenziale sul Settore II. 
 
Rilevato che, in capo a suddetti soggetti, non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interessi. 
 
Visti: 
 il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 
 il vigente Statuto Comunale; 
 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 136 del 22.12.2025 di approvazione della Nota di 

aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2026-2028;  
 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 137 del 22.12.2025 di approvazione del Bilancio di 

previsione 2026-2028;  
 la deliberazione di Giunta Comunale n. 7 del 21.01.2026 di approvazione del Piano Esecutivo di 

Gestione 2026-2028. 
  

DETERMINA 
 

richiamate le premesse al presente atto che ne costituiscono parte integrante e sostanziale: 
1. di approvare il preventivo, allegato al presente atto in quanto parte sostanziale (All.1) redatto da 

INFISSI GOLDONI SRL con sede in viale Gramsci 140 - 41037 Mirandola (MO) Cod. Fisc. 
02189730365, relativamente alle spese di fornitura e posa teca ai caduti inerenti all’intervento di 
LAVORI DI RIPRISTINO E RISTRUTTURAZIONE DEL FABBRICATO DENOMINATO " 
PALAZZO MUNICIPALE" UBICATO IN PIAZZA COSTITUENTE N.1 A MIRANDOLA (MO) – 
CUP I86I14000000002” CIG BB5F51A28F, per l’importo di € 535,00 oltre IVA al 22%, per 



complessivi € 652,70;  
2. di dare atto che la suddetta spesa di € 652,70 trova copertura nel QTE tra le somme a 

disposizione dell’Amministrazione relative al ribasso d’asta iva compresa (voce B.20) al capitolo 
501202/1 "RECUPERO PALAZZO MUNICIPALE: SPESA LAVORI COMPETENZA”, C.d.C. 
0362, P.C.F. 2.02.01.09.002, CUP I86I14000000002, CIG BB5F51A28F, Codice Obiettivo 
2016_LPOP_001;  

3. di dare atto che l'esigibilità della spesa, determinata, ai sensi dell'art. 183 TUEL, in base 
all'annualità in cui è prevista l'esecuzione della prestazione, è così articolata:  

 
 ESIGIBILITA'     
IMPORTO 
TOTALE 

ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028 Esercizi successivi 

 € 652,70    
 
4. di dare atto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge 241/1990 e dall’art 1 c 9 lett. e della legge 

190/2012, dell’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del 
Responsabile Unico del Progetto;  

5. di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul sito del Comune di Mirandola 
“Amministrazione trasparente, Provvedimenti” come prescritto dal D.Lgs.n. 33/2013 e nella 
sezione “Bandi di gara e contratti - Atti, documenti e collegamenti riferiti ad ogni singola 
procedura" ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. e della Delibera A.N.AC n. 601/2023;  

6. di trasmettere la presente determinazione all'Ufficio Ragioneria per gli adempimenti di 
competenza, dando atto che la stessa diviene esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità 
contabile attestante la copertura finanziaria;  

7. di dare atto che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribu-
nale Amministrativo Regionale dell’Emilia Romagna, sede di Bologna, entro 30 (trenta) giorni 
dalla pubblicazione del presente atto. 

 
ANNOTAZIONI CONTABILI  
La spesa in oggetto di € 652,70 trova imputazione al capitolo 501202/1 "RECUPERO PALAZZO 
MUNICIPALE: SPESA LAVORI COMPETENZA”, C.d.C. 0362, P.C.F. 2.02.01.09.002, CUP 
I86I14000000002, CIG BB5BF3266F, Codice Obiettivo 2016_LPOP_001  all’impegno reimputato 
n. 2160/26 sub 4 (Cod. Fin. 19: scambiato Cod. Fin. 62 con imp. n. 1911/26 sub 1).  
 
   
 
 
 

 Il Dirigente   
 Andrea Lui  

(Firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 e seguenti. D.Lgs 82/2005) 
 
 


